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Al Commissano ad Acta per
Rientro dai Disavanzo nel
Settore Sanitario

LORO SEDI

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: problematiche inerenti all’istituto Nazionale Tumori ‘Fondazione
Pascale’.

Il sottoscritto Cons. regionale, Vincenzo Vighone, ai sensi dell’articolo 124 delRegolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la quale
richiede nsposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) l’istituto Nazionale Tumori ‘Fondazione Pascale’, con sede a Napoli, è un Istituto di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) a rilevanza nazionale non
trasformato in fondazione, dotato di personahtà giuridica di diritto pubblico e
autonomia amministrativa, tecnica, patrimoniale e contabile, ai sensi del decreto
legislativo n. 288 del 16ottobre2003;

b) l’Istituto Pascale è il maggiore IRCCS Oncologico del Mezzogiorno ed e Centro di
Riferimento per la rete oncologica nazionale e regionale;

c) con deliberazione della Giunta regionale n 770 del 30 dicembre 2014 è stata
disposta la gestione commissariale straordinaria dell’IRCCS Pascale al fine di
garantire oltre alla gestione dell’azienda e l’erogazione delle prestazioni sanitane e
dei Livelli Essenziali di Assistenza, la piena, tempestiva ed efficace attuazione delle
misure urgenti disposte dal Governo e il conseguimento degli obiettivi del Piano di
Rientro;

d) con deliberazione n. 730 deI 17 dicembre 2015, la Giunta regionale ha nominato un
nuovo Commissario Straordinario, coadiuvato da due Sub Commissari, considerata
la complessità gestionale dell’azienda e al fine di assicurare la continuità dell’azione
amministrativa e l’attuazione delle azioni per il rientro del disavanzo della spesa
sanitaria;

considerata che:

a) come risulta da fonti di stampa e, in particolare dalle dichiarazioni rilasciate da un
subcommissario e da un primano della struttura, l’Istituto si trova nell’impossibilità di
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operare a pieno regime e di utilizzare al meglio gli apparecchi ultramoderni di cui è
dotato il suo reparto per carenza di personale;

e) in un’intervista (rilasciata a La Repubblica-edizione Napoli in data 10 giugno 2016),
il commissario straordinario in carica ha annunciato l’assunzione di 55 unità di cui
25 infermieri, di cui una cospicua quota da destinare alle sale operatode, 10 tecnici
radiologi, 6 medicì, 12 operatori socio-sanitari, un farmacista e un dirigente tecnico
analista;

considerato altresì che:

a) il Piano Ospedaliero Regionale, approvato con decreto n. 33 del 17 maggio 2016,
nel definire i criteri organizzativi e gli standard della rete ospedaliera, prevede che:
“considerata la valenza regionale ed extraregionale, la dotazione delle AQU e degli
IRCCS viene definita dalla Regione altra verso l’esito dei lavori di Commissioni
paritetiche Università-Regione, e a seguito del procedimento di
riconoscimento/conferma dell’IRCCS. La programmazione contenuta nei presente
documento per le citate AOU e IRCCS risponde a criteri di programmazione
regionale, rispetto di standard e bacini di popolazione a cui tali aziende concorrono,
e saranno ratificate come previsto, nell’ambito di specifici provvedimenti”;

b) l’annuncio del commissario straordinario non è suffragato da alcun atto di
programmazione aziendale, di crono-programma approvato dagli organismi
regionali, di definizione dei criteri di razionalizzazione delle Unità Operative
Complesse, di verifica dell’efficacia degli investimenti e ricognizione delle tecnologie
acquistate e non ancora adoperate;

ritenuto che:

a) in assenza dei predetti atti, dunque, risulta difficile considerare attendibile
l’annuncio del piano di potenziamento, dei criteri del fabbisogno per la selezione del
personale e per l’azione di rilancio aziendale e valutare se esso risponde a criteri di
efficienza ed efficacia;

b) l’istituto Pascale potrebbe svolgere un ruolo centrale nella lotta ai tumori soprattutto
in un territorio, come la terra dei fuochi, con un tasso di incidenza tumorale molto
elevato.

Tanto premesso, considerata e ritenuto
si interroga la Giunta per sapere:

1. quali azioni di vigilanza e controllo sono state attivate o si intende porre in essere
per verificare i risultati dell’azione amministrativa commissariale e garantire il
funzionamento, nel pieno delle sue potenzialità, dell’Istituto Nazionale Tumori
“Fondazione Pascaie”;

2. quali azioni sono state poste in essere per intervenire in merito alle criticità
dell’istituto e ridurre i tempi di attesa per i ricoveri e la chirurgia di eccellenza;
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3. quali atti amministrativi sono stati adottati dal Commissario straordinario per il
potenziamento della struttura e sviluppo clinico-scientifico e quali siano i criteri a
motivazione ditali provvedimenti.
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